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, yiiilonflj^ti più .colte deli postilo:ìioiceoadailio 
lovntdnne certo non1 ultimo*i;pòstoj,,i l1,poVepi 

amico, la cui morte "oggi "tutt'a là bitta-
•l J i i i f ib  . i ì i O U j ì : vii • I »IT V' i '  ;• 1 j ■’ i ' I !. r amanza deplora, , . , . :
|>i i ìs innato d ,̂ egregia fandglia neli .coniupe 

o-isdfc fiassignana1 ivérso ^anno 181 S p ^ éca - 1  

| lo<l ^asi‘ ftoii1 ‘àncbra ybiiténnè1 in Frància ■ a

Qo^ptà^dppaipìl^tp 4op<StJlàj,c§ìdutia rdél- 
IuutiÌì’impero; -ed) ->i'yi '1 mentre-1 completava jla 
1 ^ I'|ird{irija,,èdtida2!ldiiè,''yè'btié "baiiipò" di' Assi­

stere a tutti gli avvenimenti che in quejla 
r"tlf'WS^5tfè“ é‘ W ‘HvoIuzìònT'à'nda-I 'i

;̂ ai^* avvicendandosi;-;, i
#--3 s^'ve^destè^‘riJhl“ sètitl più volte' 

narrare dal povero estinto curiosi episp- 
dii relativi agli uojfìfiii ’'più !dfetfiM di qiijei 

Jŷ l0teindv e 1 BcgrfatàihènW del‘Lafìtté, ilei cui, 
lo i, l̂ 2i il Lavezzàri’1 era stato seguito':

110ì V :•? (••l*>d»l‘! ilnt'i p m" 11.- f | ,
|(i!ì'!ii! 'fRitornato iin patria con uni corredo non 

ci cobi unte ‘di'cogntóiòhi^ténhè 'sempre Viyo/ 
'‘‘‘fraì'glV1 amici il fuoco sacro della libertà'1 

In iìJ .̂.'Wi'dmi:P00lU;(che,.im ..questi.angolo ,del 
| t. a! Monferjrato,'iqogli studili-e colla volontà, 

ebbe a tenersi preparato per' quello rifor-n 
me che i tempi preconizzavano. - Volon- 

l'fl ‘tlirib 'nòi111848 fil di bfflfÓhbf‘òlie/' lasciate
Ihviic» k)-':-. "illO'Hi '“t" • </U)!Ì .1* i,T' • -d ■ 'jrj}i le ( vacu^ d^dainaz^oni .della piazza, accor-

. ci pero, in ^ofolìardia.ia prestare l’opera lo-,
ladnfra, 'è'finita1 da- oanipagna ritornò ai' suoi
] stùdi7'tirédllótti ctìirànirùà'freniente e non
l i m e  l i e a .  7 H i i : : \  i b  o f i i ' :i ' lV' !l | ' V! ” » ryf.

L b i s J m o W W ^ . j t f i  P r o ;
i>, -e^gniU’p (.quch&cne costane 6^ .indftfes^

chèli dovèva> dhaìmèMe néllà concordia ĉ e 
partiti condurci: all’unità della patria. ! l " 

|;d mio .Ed:'infatti;neà 5185fi»dendavaiiàiiuli!A.cqùL
F»snitì Utìionef1 Ùìl’tn'àlfóra ^AvVbcàto * Shi'àcùo';'
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blici, il primo giornale politico,1 -oheciTVe- i 
■ desse là luce in Acqui11 Botto il titolo • « i£/a

t:
i .fra i questi, giova,, ricord,are, :il povero i prQ- 
1 fossore ̂"‘Sbàt'bafb ^ Inùtile »qui ricordare 
le molte peripezie attraversate, ped quèlla 
sua natura indomita, per q u ^ 's^ a . ia- 

, dipendenza di carattere : ,che , tanto. lo. dir 
stinse'e segnatamente poi pèr/ quel suet
ribellarsi a tutto

'ir

intò^'egli'1 ditìdicava’ 
i Pg^s.tn e, disapproyeyqlp. ;fira. ;Wa,:fejpp^, 
i docciaio che non .si piegava nè -a.- Sicdu- 
hiorìi nè a minaccio ■* L’amiciaa'fVi' pér lui 
séhtllinènto 'divino,'1 è la meidÙhia’dèi’dótìd

. • I!) I . T M i n i -  (Hfi i r . i i  ni f i
tpmporanqyjarra a, Jar ,, f l r t ,
nostro giudizio. .i-ioijw;>• »■-j t ,i

■ Altri uomini nelle sue1 bondizièni^aVreb- 
bero, con politica più utiìitàbìa, potiito'

. •> :, f l i t  i ' i i f . '  f u  . .  o i i v t n  n i  ' i f i ;  ■il''
; crearsi posinone,,niiglior^. .,.,h(

Scrisse e molto - Decano della stampa, 
collaborò o diresse da allora 'in poi tutti 

1 i ,giornali che Videro la ' lu'cè ih' Actìiii/ 
ed sua malattia
mandava dftl letto, un piccolo .articolo pel 

-nostro giórnàle. Fra le opere sue vanno 
annoverate la Giìid'àr ai baà'ni d’Acqui, 
Opera pregeyqlis^imn, la ò ^ ia  d'Aqqui, 
.il Riassunto delle discussioni: e delle de­
liberazioni del nostro Consiglio Comu­
nale - Tradusse la Storia d’Italia, dèi

. .•.•••! " i : i '
Quinet che lasciò manoscritta, come pure 

idaserò^manoserittt » al trù-peegeveliasitìii~<la~ 
vori, fra i quali la Flora del nostro cir­
condario. . ' "
■ La sua vasta erudizione era, da tutti, 

amici ed avversari;, generalihent|p stimata 
e tenuta in gran pregio. Poliglotta, di­
stintissimo,' 'traeva in questi ultimi tempi 
i mezzi di sussistenza col dare lezioni di 
lingua, ed ogni giorno si vedeva quei

al profilo aristocratico, dalla nsonorma 
aperta e serena, sempre elegante, andar- 

Ihérie ^tranquillo per le vie 'idella città'/'rè- 
qanqosi. alle proprie incoi nbonzo. , .

1 Nkile dì^cùssioni privàte liichiàmava tu#à

ri^pettapdo, le, altr.ui, opinioni, ;comt)fl-;ttjà è ,. ,„jr, 
difbsè1 sempre iii più irazioùali principii po,- . *i 
litici1, ‘èssendo 'pàtriótà per istudió: tìer !'t: '■ ]
*! tlùfm.i.'. : : I- £;«. . /; , , . f o5;v, igmdole e per convincimento.| OtF:I).T W, Dii) fri. WllHi"',! -j . . (.i)||j lìti I
ì Questo è l’uomo che Acqui ha perdqtq .̂ lli!( 
e etìemel pomeriggio'del 2.4i'acconrpagnaf.ois * f 
dàlfilhmènsa cittàdinanza vestita a dotto 
è dà tutti i sodalizi locali, eba portato al- JJ -'•'J'-.ili »•»' - l'ifj- i *■ i;
iu lt^a, dimora; non funerali ufficiosi, ; 
non .il dolore convenzionale, ma la spom- : >!. 
lanea parola del' odóre che erómpeva dal- ' 
l’animo commosso di tiitti gli astàhti, 'é^o" ;: i 
il riasspptO;. del,- suq ,-modesto ^ccompa- jU:f 
gnamento funebre. ■; -.-u: s..;a-<-.i]
; ; Póssà Orà:!la Ùi dui '’ìùéhioria ’riVlVéVèi'h! 
etèrna ; in quanti apprezzano il. carattere, 
il sapere e .la, virtù vera, ,e possa, impui- r, 
culata la e di lui ricordanza perpetuarsi :i-, 
nella persona de’ suoi nepoti, che delio 
zio seguiranno le. nobili‘tradizioni.^1 ’ ''' _ [

E questo l’ultimo tributo che, porgi^mq 
fra le lacrime al collaboratore ed all’amico.

I

, Tutte J e  volte che n’ è avvenuto di ac- 
cepnare,alla qualità, Gabbiamo dichiarata pes-1 
si'iua,. E per , vero no.n era possibile trovarla ' 
altrimenti per valide ragioni che verremo ‘ 
additando.

In primo luogo diremo come una visita 
all’officina, basterà a persuadere ognufio'aElTo...... “

fiai° no»lasciti &  0  com;i|ij:aii ,-styùtti^ti ^Ija y
produzione. Del gaz non possiamo parlarne, 
ma con ogni probabilità és'sò era in perfetta 
armonia col resto. Un altro motivo anche più 
convincente è questo; il Comune nostro, cre- 
scendo il numero dei fanali, non accresceva g 
punto la consumazione, contentandosi di pren- . I,*«'( ii> ."li■'Vijj oì'.'.ii4ii-.; : ,v o::. / ì‘‘ì ii-.Oii • n •»••'«.»l'iiic<1derè dei fanali vecchi, il gaz necessario per, 
alimentare i nuov.i. Riesce evidente che un 
sifatto, metodo di ìhpmmazione e molto eco: 
inqraicq. ma rasfopqiglia un , pòco ai sette
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